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All’Eccellenza Sig. Prefetto di Foggia 
C.so Garibaldi, 56 

71100 FOGGIA 
(Raccomandata A.R. n.13729634654-7) 

  
e  p. c . Ill.mo Sig. Presidente del Tribunale di Foggia 

 (seguito e rif. Nota n.69/1.28.3 del 13/11/2012 della Prefettura di Foggia) 
Palazzo di Giustizia 

71100 FOGGIA 
(Raccomandata A.R. n.14559723888-6) 

 
al Ministro della Pubblica Istruzione dell’Università, della Ricerca e Sperimentazione 

R O M A 
(con pubblicazione sul nostro Sito internet ed all’Albo) 

 
  
OGGETTO: Richiesta di riesame di annullamento di atto illegittimo mediante autotutela. 

Fondazione “Libera Università Cattolica Internazionale Padre Pio”- ( L.U.C.I. Padre 
Pio) - sede Provvisoria: Via E. Cosenz n.73 (piano terra)-76015 Trinitapoli (BT). 

  
 

Il sottoscritto Prof. Dott. Enrico Mazzone, nato a Trinitapoli il 15/7/1941 ed ivi residente alla 
via Trieste n.39, in qualità di Presidente pro-tempore e Legale Rappresentante della Fondazione 
“L.U.C.I. Padre Pio”- Sito Internet: www.unilucipadrepio.it, 
  

PREMESSO : 
  
- CHE con la nota Prefettizia Prot. N. 69/1.28.3 del 13/11/2012, a firma D’Ordine del Dirigente 

dell’Area IV, Ass. Statistico: Rag. Arcangela Stango e Il Prefetto: F.to Latella, S.E. ha inteso 
dichiarare (D.P.R.361/2000), l’estinzione della Fondazione “L.U.C.I. Padre Pio”, indicata in 
oggetto a causa dell’asserita prevalente “carenza  dei requisiti di cui all’art. 27 C.C., sotto il 
profilo dell’impossibilità di raggiungere lo scopo statutario per ”inadeguatezza patrimoniale”, 
omettendo, tra l’altro, il dovere d’ufficio e cioè l’informativa che avverso il Provvedimento è 
consentito il Ricorso Amministrativo al T.A.R. entro sessanta giorni dalla Notifica ed entro 
centoventi giorni il Ricorso Straordinario al Capo dello Stato e quant’altro;  
 

- CHE La Fondazione “L.U.C.I. Padre Pio” è stata costituita in data 4 settembre 2003 in 
Cerignola con atto rogato dal Notaio dott. Lodovico  Genghini, repertorio n. 5057, Raccolta n. 
3505, registrato a Cerignola il 12 settembre 2003 al n. 570/I, con allegato Statuto che descrive 
tutte le finalità e gli obiettivi da perseguire, primo fra tutti diffondere il messaggio spirituale del 
nostro amato Santo Padre Pio; 
 

- CHE La Fondazione medesima ha presentato al M.I.U.R. - Roma la richiesta di istituzione, nella 
città di San Giovanni Rotondo (FG), di “Università non statale legalmente riconosciuta 
denominata “L.U.C.I. Padre Pio” e autorizzata a rilasciare titoli di studio aventi valore legale 
allegando tutti i documenti richiesti, assunta al Prot. N. 153 del 28 gennaio 2004, quale 
Università Telematica e Convenzionale tradizionale; 
 

- CHE in data 11/11/2004 è stata prodotta al M.I.U.R. - Roma ulteriore documentazione ad 
integrazione di quella già presentata ed in atti; 
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- CHE reiterati solleciti verbali e scritti sono stati inviati al M.I.U.R. ed a tutte le altre Istituzioni 
competenti e preposte per l’ottenimento del Decreto Ministeriale autorizzativo al fine di rendere 
attuativo il Progetto universitario della  “Fondazione L.U.C.I. Padre Pio”; ultima comprova 
sono le tredici lettere aperte indirizzate al Ministero, con raccomandate A.R. e pubblicate sul 
nostro Sito Internet: www.unilucipadrepio.it, nonché le corrispondenze recenti, anch’esse 
pubblicate sullo stesso Sito, senza ricevere  un seppur minimo riscontro. Tutte indirizzate 
all’On. Ministro della Pubblica Istruzione, dell’Università della Ricerca e Sperimentazione, 
Avv. Mariastella Gelmini, e non solo, così come si può visualizzare e consultare sul nostro Sito 
medesimo, che qui si ritengono tutte riportate dalla Home  ed all’interno alle Pagine notizie, che 
si condivide in uno;  
 

- CHE alcune delegazioni della “L.U.C.I. Padre Pio” si sono recate al M.I.U.R., a più riprese, per 
ottenere il ritiro dell’agognato Decreto attuativo universitario della Fondazione ”L.U.C.I. Padre 
Pio”; delegazione del g. 17 Maggio 2007 e ultima Delegazione del g. 24 Maggio 2012 con 
Verbale presso il M.I.U.R;  
 

- CHE pur avendo dichiarato e pubblicato che nessun finanziamento fosse a carico dello Stato, 
rispetto ai finanziamenti “a pioggia” che hanno ricevuto e di cui ancora  usufruiscono le 
Università Pubbliche operanti sul Territorio, operando in tal senso una vera e propria 
discriminazione in violazione di qualsiasi diritto Costituzionalmente protetto; 
 

- CHE a tutt’oggi, nonostante le varie promesse, non è stato ancora rilasciato alla Fondazione 
“L.U.C.I. Padre Pio” il Decreto attuativo del progetto universitario, unico internazionale nel suo 
genere e nei suoi contenuti con obiettivi generali  cognitivi e metacognitivi, con specifico 
riferimento alla “INNOVAZIONE, INTERNAZIONALIZZAZIONE ed 
INTERIORIZZAZIONE (SPIRITUALITA’). 

 
- CHE di tutto  quanto suindicato e di quant’altro ne è stata data comunicazione con relazioni 

illustrative pregresse  ed attuali all’Ufficio dell’Area IV della Prefettura di Foggia anche dopo la 
riunione della Delegazione L.U.C.I. Padre Pio” presso il prefato Ufficio, che ha definito  
condivisibile e  gratificante “la copiosa documentazione“ esibita e consegnata in atti. 
 

− CHE sul medesimo Sito Internet sono state pubblicate sinteticamente le decisioni correlate alla 
vicenda Prefettizia che in qualità di “GOVERNO DEL TERRITORIO”, nel rispetto della 
crescita e sviluppo territoriale per le attuande risorse umane, culturali, territoriali   e quant’altro 
rinveniente dalla pratica attuazione del Progetto universitario della Fondazione “L.U.C.I. Padre 
Pio”, definito unico internazionale nel suo genere e nelle sue finalità e nei suoi  obiettivi. Invece 
e, comunque eventualmente prima del Decreto si poteva fare una verifica con indagini 
conoscitive ed interessamenti presso il M.I.U.R. tesi, eventualmente, a sollecitare il rilascio del 
Decreto Ministeriale. No, si è preferito emettere un Decreto Prefettizio, che Noi riteniamo 
ingiusto e ingiustificato, tale Decreto, addirittura di “Estinzione della Fondazione“ e 
trasmetterlo al Presidente del Tribunale di Foggia.  CASSARE con un colpo di spugna la 
Fondazione “L.U.C.I. Padre Pio”, dopo tanti sacrifici ultradecennali subiti e subendi a tutt’oggi. 
E ciò, riteniamo, non sia  consentito possa avvenire! (Cfr. Art.2, 3, 9, 18, 33 Cost.: <<L’arte e la 
scienza sono libere e libero ne è l’insegnamento. La Repubblica detta le norme generali 
sull’Istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini e gradi. Enti e privati hanno diritto 
di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo Stato. La legge, nel fissare i diritti 
e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la parità, deve assicurare ad esse piena 
libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di scuole 
statali. ..Omissis.Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il diritto di darsi 
ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello Stato.>>, ed Art.34 Cost. e 
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quant’altro). E, poi, proprio ora che la L.U.C.I. Padre Pio è  sul punto di iniziare l’attività? in 
particolare correlata ai recentissimi provvedimenti della Fondazione inerenti la Programmazione 
a breve termine per l’inizio dell’attività didattico - scientifico - pedagogica dell’A.A. 2012/2013 
concordato con l’A.N.F.E., regolarmente notificati al Sig. Prefetto! 

− CHE la Prefettura di Foggia  è stata regolarmente notiziata  sull’attività pregressa e tuttora in 
corso di attuazione, in continuità degli stessi ideali attuativi statutari che riscuotono favorevoli 
adesioni di numerosissimi aderenti e Associazioni Cattoliche Nazionali ed Internazionali e non 
è vero che non sono state trasmesse relazioni illustrative; ne è comprova l’unanime consenso 
e la vasta eco che la riunione generale del g.20 settembre 2012 ha ottenuto e sta ottenendo, alla 
quale è stata invitata a partecipare il  Ministro della Pubblica Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca e la S.V. Sig. Prefetto, con Raccomandate A.R.,senza ottenere alcun riscontro in 
proposito. Questa è la verità! 

− CHE tuttavia la Fondazione ha inviato una Raccomandata ultima del g.24/9/2012, forse non 
letta, oppure in contemporanea, che si riproduce e trascrive  in conformità:  

  
l’ On. Prefettura-U.T.G. Foggia 

71100 FOGGIA 
Raccomandata A.R. n. 12258771188-0, anticipata per via Fax n. 0881.799462. 

  
             Area IV “Diritti Civili, Cittadinanza, 

Condizioni Giuridiche dello Straniero,  
                                Immigrazione e diritto d’Asilo 

  
                                                                                              A S.E. On. Prefetto – RiservataPersonale 

- 
 e p.c. alla dott.ssa M.B. Giuliani 

        
OGGETTO: FONDAZIONE “LIBERA UNIVERSITA’ CATTOLICA INTERNAZIONALE 
PADRE PIO”- “L.U.C.I. Padre Pio” - iscritta in data 30/12/2003 al n.69 nel Registro delle 
Persone giuridiche Private della Prefettura di Foggia - riscontro precedenti note con 
aggiornamento. 

  
Facciamo seguito al noto verbale prefettizio del g. 19 del mese di giugno -Ufficio Territoriale 
del Governo Sportello unico per l’Immigrazione, che in copia si allega (Ved.Alleg.n.1). 
Nel trasmettere la recente documentazione acquisita ed esistente in atti per l’attuazione del 
progetto universitario della Fondazione “L.U.C.I. Padre Pio” comunichiamo che, così come 
pubblicato sul nostro Sito Internet: www.unilucipadrepio.it, stiamo procedendo, in conformità 
al protocollo d’intesa/partenariato condiviso con l’A.N.F.E. - Roma, in relazione al quale si 
dovrebbe iniziare l’attività didattico - scientifica per il prossimo A.A. 2012/2013 con la Facoltà 
di SCIENZE DELLA FORMAZIONE, nella sperata condivisione che l’iter burocratico cartaceo 
possa essere, in tempi brevi integrato, corretto e completato con l’aiuto e suggerimento di S.E. 
On./ma, (consideriamo che il tutto è stato operato durante il periodo delle vacanze estive, con 
la sospensione di almeno 45 gg. nella fattispecie delle Istituzioni Pubbliche, com’è notorio), 
elenchiamo di seguito in allegato, costituente parte integrante e sostanziale della presente, 
fermo restando tutto quanto comunicato e trasmesso con la precorsa corrispondenza, i 
sottoindicati documenti: 
1)- verbale della Prefettura di Foggia - Ufficio Territoriale del Governo del giorno 19 giugno 
2012; (Ved. All. n.1); 
2)- la Home Page del nostro Sito Internet: www.unilucipadrepio.it al g.25/04/2012; (V. Alleg. 
n.2); 
3)- primo accordo di partenariato con l’A.N.F.E. (V. Alleg. n. 3); 
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4)- Fax del Centro Congressi “Gran Paradiso”: 1^ struttura indicata al MIUR-Roma; (V. 
Alleg. n.4); 
5)- Struttura in corso di trattativa (Atto preliminare) di proprietà Melchionda in S.G.R. (V. 
Alleg. n.5); 
6)- Protocollo d’intesa a Roma presso l’A.N.F.E. concordato e sottoscritto in data 09.05.2012; 
(V. All. n. 6); 
7)- Verbale della Delegazione “L.U.C.I. Padre Pio” del g. 24.05.2012 presso il MIUR (V. 
Alleg. n.7); 
8)- Protocollo d’intesa definitivo ed attuativo del g. 20 settembre 2012, in Roma in corso di 
registrazione. (V. Alleg. n. 8); 
9)- Verbale del g. 21.09.2012 dell’elezione dei nuovi Organi Direttivi, pubblicati sul nostro Sito 
Internet; (V. Alleg. n. 9) e convalida del partenariato Ufficiale con l’A.N.F.E., con cui è 
prossimo l’ingresso in Consorzio con atto pubblico, già consociata con la Uni - Telma, Uni - 
Palermo, Uni -Sapienza). 
10)- in conformità a quanto pubblicato sul nostro Sito, sono state aperte le nuove pre-iscrizioni 
per la Facoltà di Scienze della Formazione. (V. la Home e l’interno del Sito: 
www.unilucipadrepio.it.- 
  
Alla luce di tutto quanto esposto ed evidenziato contiamo nella collaborazione e nell’aiuto di S. 
E, On./ma per il decollo ormai prossimo del progetto universitario della Fondazione “L.U.C.I. 
Padre Pio” che tanto benessere materiale e spirituale apporterà per le risorse umane, 
economico-finanziarie al governo territoriale di Foggia, della Puglia, dell’Italia e del mondo , 
essendo i tre Corsi  triennali di Medicina e Chirurgia, unici  ed  universali, fondati sulla 
INNOVAZIONE, INTERNAZIONALIZZAZIONE E SULLA INTERIORIZZAZIONE 
(SPIRITUALITÀ), nel nome del nostro amato Santo Padre Pio. Noi ci crediamo. 
Confidiamo nella condivisione di quanto suindicato. Ringraziamo anticipatamente e porgiamo 
deferenti ossequi con infinita stima e con un arrivederci presto. Con fede conclamata. 
In Trinitapoli, lì 24.settembre 2012. Il presidente e legale rappresentante: prof. dott. Enrico 
Mazzone. 

  
- CHE il Consiglio di Amministrazione nella riunione congiunta con il Comitato di Controllo 

della Fondazione “L.U.C.I. Padre Pio” e del Rappresentante dell’A.N.F.E. Roma, convocati in 
Seduta Straordinaria ed urgente, dopo aver presa visione e contezza del Decreto Prefettizio a 
firma: D’Ordine del Dirigente dell’Area IV, Ass. Statistico: Rag. Arcangela Stango e del 
Prefetto: F.to Latella (senza nome), notificato alla Fondazione in data 16 novembre 2012, ha 
deciso di procedere alla contestazione ed opposizione e/o modifica della Decisione medesima, 
previa trasmissione e presentazione della presente Istanza di Riesame, talchè gli scopi, le finalità 
e gli obiettivi Statutari sono  più che attualmente perseguibili, così come ampiamente dimostrato 
e documentato, non escluso  l’impegno profuso ed in atto per il ritiro del Decreto ministeriale, 
per il quale  nulla, pare, sia stato fatto dalla Prefettura per interagire  istituzionalmente, in 
qualità  di  “Governo del Territorio”, nell’interesse, appunto, dell’avvento di risorse umane e di 
sviluppo socio-culturale ed economico-finanziario della nostra “zona”, del nostro Mezzogiorno, 
e dell’Italia intera, con inter-faccia,   dell’internazionalizzazione, così come da Progetto 
universitario della Fondazione “L.U.C.I. Padre Pio” in atti. 

 
CONSIDERATO CHE 

  
il provvedimento di dichiarazione di “Estinzione” de quo appare ingiusto e fuorviante, specie in 
vista  dell’attuazione programmatica a breve termine della Fondazione ormai notoria, la cui mancata  
esecutività potrebbe provocare gravi nocumenti e danni irreparabili attuali e potenziali futuri alla 
Fondazione medesima per i seguenti motivi: 
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- Essa ha sempre correttamente perseguito gli scopi statutari con risorse finanziarie liberamente e 

volontariamente  costituite dai suoi Soci sostenitori ed ordinari, con oboli volontari e secondo le 
esigenze di volta in volta prospettatesi e senza alcun sostegno di fondi o finanziamenti pubblici 
come verificato dalle indagini esperite, come pure nel tempo non è stato mai “toccato” il fondo 
costitutivo, così come provato ai funzionari della Prefettura; 

- Essa ha, sin dall’anno della sua costituzione, riscosso pubbliche attestazioni di apprezzamento 
ed oggi ancor più di benemerenze mediante numerosi riconoscimenti, anche di alte cariche 
istituzionali religiose, diplomatiche e non solo; 

- Le finalità statutarie conseguite e da perseguire, specie recentemente, come comprovato da 
documentazioni esibite e regolarmente consegnate, non hanno mai richiesto dispendio di 
considerevoli risorse finanziarie tali da impegnare notevoli consistenze patrimoniali che pur 
esistono, come documentato; tra l’altro, così come pubblicato sul Sito Internet, è stata resa 
pubblica l’iscrizione di nuovi Soci per un primo budget di n. 5.000 (cinquemila) partecipanti, in 
possesso dei requisiti richiesti anche per incrementare il patrimonio economico-finanziario della 
Fondazione medesima e anche questo è stato documentato a chi di dovere; 

- Alcune donazioni e lasciti prospettati da Persone generose ci sono state e sono rimaste in 
sospeso subordinando il tutto, con inventariazione, mediante un atto pubblico notarile, non 
appena la Fondazione sarà in possesso del Decreto ministeriale M.I.U.R, ed attualmente 
realizzabile con il concordato partenariato con l’A.N.F.E. a garanzia dell’attuazione delle 
finalità e degli scopi statutari economico-finanziari della Fondazione medesima; 

- Nessun pregiudizio all’esistenza della Fondazione ed alla continuità delle sue attività intraprese 
statutarie può derivare dalla revoca del riconoscimento giuridico della Personalità Giuridica 
Privata, eventualmente determinabile a discrezione della S.V.; 

- La Fondazione, a causa della revoca dell’adottando provvedimento di cancellazione dal Registro 
e con la Perdita eventuale della Personalità Giuridica, ritorna ad essere legalmente costituita 
come “Fondazione non riconosciuta” (art. 28 C.C.!?) e quindi legittimamente inquadrata nel 
disposto degli art.36 C.C. e segg. 

 
Pertanto 

CHIEDE 
  
per la verità e giustizia, rispettosamente, a S.E. di voler riesaminare il provvedimento sopra indicato 
e di procedere al suo annullamento o, in subordine, alla sua modifica nel senso della “Revoca” del 
riconoscimento della Personalità Giuridica e non della “Estinzione “ della Fondazione, esercitando 
il potere di autotutela nell’interesse sia della Pubblica Amministrazione e sia dei diritti 
costituzionalmente protetti, tra l’altro, degli Associati (art. 18 Costituzione). Con ampia riserva di 
produzione di eventuale altra documentazione, se ed in quanto richiesta ed integrazioni. Siamo 
fiduciosi nell’accoglimento della presente istanza di riesame e ci sia consentito inviare deferenti 
ossequi e distinti saluti sempre nella Pace e nel Bene. E così sia! 
 
Salvis Juribus. 
 
Trinitapoli, lì 04 dicembre 2012.  
 

                In Fede:  
         Il Presidente pro-tempore  
      e Legale Rappresentante della  
     Fondazione “L.U.C.I. Padre Pio”:  
       Prof. Dott. Enrico Mazzone. 

 


